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REPORT   

CONFERENZA STRAORDINARIA UNIFICATA  

 

14 NOVEMBRE 2013 -  ORE 15.00 – VIA DELLA STAMPERIA 8, ROMA 

 

 

 

Presenti per la Regione Siciliana:  Dipartimento degli Affari Extraregionali – Dirigente Generale 

Dott.ssa Maria Cristina Stimolo e Dott.ssa Alessandra Caleca. 

 

* * * * * 

1) Parere ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lett. a), n. 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

Parere sul disegno di legge recante: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato" (legge di stabilità 2014) (A.S. 1120). 

PARERE RESO. 

 

REGIONI -  Condizionato all'accoglimento delle richieste emendative ritenute irrinunciabili contenute nel 

documento consegnato ed esplicitate dal Presidente Errani con l’indicazione delle tre richieste prioritarie: 

- la garanzia dell'equilibrio di bilancio delle Regioni rispetto alla restituzione allo Stato di 560 milioni di euro 

RSO e 240 milioni delle RSS; 

- l'esclusione dal patto di stabilità del cofinanziamento dei fondi comunitari; 

- la revisione delle regole Patto di stabilità. 

 

Il Sottosegretario all’economia, Pierpaolo Baretta ha accolto le questioni poste dalle Regioni sul Patto di 

stabilità e sul fatto che il contributo regionale non debba rappresentare una restituzione dei soldi che il 

Governo trasferisce su una serie di temi vitali, come la non autosufficienza.  

Il sottosegretario si è impegnato a trovare coperture diverse e a lavorare per evitare  distorsioni e che tutti i 7 

miliardi vadano al pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

 

ANCI  - Il Presidente dell’ANCI, Piero Fassino, ha detto che il parere dell'Anci alla legge di stabilità è 

favorevole ma a condizione che il governo accolga gli emendamenti. Tra le questioni irrisolte, Fassino ha 

ricordato il rimborso della seconda rata IMU 2013 e la rimodulazione della service tax. 

 

Il Sottosegretario all’economia, Pierpaolo Baretta ha riconosciuto la fondatezza delle osservazioni poste dai 

Comuni sulla riduzione del Patto di stabilità per i piccoli Comuni e si è detto pronto a proseguire il confronto 

con  l’ANCI  nel tavolo tecnico già aperto per presentare emendamenti condivisi in tempi brevi. 

 

UPI – Per il vice Presidente dell' UPI, Leonardo Muraro, il parere delle Province sulla legge di stabilità è 

condizionato all’accoglimento degli emendamenti. In particolare, ha chiesto di focalizzare gli investimenti 

sul dissesto idrogeologico e sull'edilizia scolastica. 
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Il Sottosegretario all’economia, Pierpaolo Baretta ha detto che saranno gli enti locali a decidere la 

destinazione principale del miliardo liberato dal patto di stabilità. L'unico vincolo è, ovviamente, che sia 

destinato ad investimenti, non a spesa corrente. 

 

 

 

* * * * * 

 

 

 

 

Roma, lì 15 Novembre 2013 

 

 

 

F.to 

Il Referente 

Dott.ssa Alessandra Caleca        
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         Il Dirigente Generale 

         Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 


